LICEO SCIENTIFICO “C. CAVALLERI” – PARABIAGO

PROGRAMMA DIDATTICO DI ITALIANO   -    CLASSE V A
ANNO SCOLASTICO 2012/2013
Si è privilegiato il lavoro sui testi , cercando di far sì che gli alunni  disponessero di un preciso riferimento necessario per effettuare analisi  e che poi permettesse loro di  pervenire ad una visione di insieme, rielaborando quanto appreso e operando gli opportuni collegamenti.
Testo in adozione:  Baldi-Giusso-Razetti-Zaccaria,  La Letteratura, voll. 4- 5 -6 -7  , ed. Paravia
1) Caratteri del Romanticismo italiano
La polemica classico-romantica; il ruolo del "Conciliatore"; l'eredità illuministica; il rapporto con il Risorgimento e con il Romanticismo europeo. Cenni sulla poesia dialettale di Porta e Belli e sulla lirica patriottica.
M.me de Stael- Sulla maniera e l'utilità delle traduzioni 

La posizione di un classicista non retrivo, P. Giordani : Un italiano risponde al discorso della de Stael 

G. Berchet - da Lettera semiseria di Grisostomo al  suo figliolo: La  poesia  popolare

P. Borsieri – dal Programma del  "Conciliatore": La letteratura,” l’arte di moltiplicare le ricchezze” e la “reale natura” delle cose
Novalis-  dai Frammenti : Poesia e irrazionale

A.W.Schlegel, dal Corso di letteratura drammatica: La “melanconia” romantica e l’ansia d’assoluto
V. Hugo-  dalla Prefazione a Cromwell: Il “grottesco” come tratto distintivo dell’arte moderna
2) Alessandro Manzoni
La formazione illuministica e il suo integrarsi con la cosiddetta "conversione"; la concezione pessimistica della storia ; la concezione innovativa della letteratura (l'utile, il vero, l'interessante); il rifiuto della mitologia; le innovazioni delle tragedie. 

Il romanzo storico come forma letteraria meglio rispondente ai principi dell'autore; l'ideologia manzoniana e il rifiuto dell'idillio; il problema della lingua.

Dalla Lettera a M. Chauvet: Il rapporto fra poesia e storia -Il romanzesco e il reale- Storia e invenzione poetica
Dalla Lettera al Fauriel: La funzione della letteratura: rendere le cose “un po’ più come dovrebbono essere”                                 

Dalla Lettera sul Romanticismo: L’utile per iscopo, il vero per soggetto, l’interessante   per mezzo 

Dal Carme in morte di Carlo Imbonati: Il “giusto solitario” – vv. 203 - 215

Dalle Odi: Il Cinque Maggio 

Adelchi: Il dissidio romantico di Adelchi (atto III, Scena 1 , vv. 43 - 102 ) 

              Morte di Adelchi: la visione pessimistica della storia ( atto V, scene VIII-X )

               Coro dell'atto terzo ( in fotocopia )
               Coro dell'atto quarto- Morte di Ermengarda
I Promessi Sposi: lettura integrale

3) Giacomo Leopardi
La teoria del piacere; il concetto di indefinito e vago; la teoria delle illusioni; radici illuministiche del pensiero leopardiano.

Il passaggio dall'erudizione al bello: il conflitto tra natura e ragione; la nostalgia per l'antico.

Il passaggio dal bello al vero: la fase delle Operette morali; l'abbandono delle illusioni; la nascita della poesia filosofica; il rapporto tra "vero" e "caro immaginar"

L'approdo al titanismo e il messaggio di solidarietà della Ginestra; la polemica contro il progressismo e lo spiritualismo.

Il rapporto conflittuale con il Romanticismo.

Lettera a Pietro Giordani, 30 Aprile 1817:  Il natio borgo selvaggio 

Scelta significativa di brani tratti dallo Zibaldone sui temi della noia, del piacere, del materialismo, della teoria del vago e dell’indefinito, della rimembranza.

Dai Canti: Ultimo canto di Saffo

         L'infinito 

         La sera del dì di festa 

         A Silvia 
         La quiete dopo la tempesta
         Il sabato del villaggio 

         Canto notturno di un pastore errante dell'Asia

         A se stesso 

         La ginestra o il fiore del deserto ( lettura integrale )

Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese 

                         Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere  

                         Dialogo di Federico Ruysch e delle sue mummie 

                         Dialogo di Tristano e di un amico (passim)

4) La Scapigliatura
Un'avanguardia mancata.  La derivazione dai modelli francesi. Il disagio dell'intellettuale nella società dell'Italia post-unitaria; il dualismo. La Scapigliatura anticipa il Naturalismo e il Decadentismo

E.Praga, Preludio

A. Boito, Dualismo

I. U. Tarchetti – da Fosca, L’attrazione della morte
5) Naturalismo francese e Verismo italiano - G. Verga
           La scelta del romanzo come genere funzionale allo scopo della letteratura nel Secondo Ottocento; i rapporti col Positivismo; Flaubert quale precursore; lo studio d'ambiente di Zola; l'idea dell'impersonalità dell'opera d'arte.

G. Verga: il tema della lotta per la vita e il suo pessimismo; la concezione del vero e la distanza rispetto a Manzoni; il conservatorismo e l' "ideale dell'ostrica"; l'evoluzione dalle prime novelle ai romanzi della maturità

G. Flaubert,  da Madame Bovary:  I sogni romantici di Emma 
E. e J. de Goncourt -  Prefazione a Germinie Lacerteux: ( un manifesto del Naturalismo)  

E. Zola – da Il  romanzo sperimentale: Lo scrittore come “operaio” del progresso sociale
E. Zola – da L’Ammazzatoio: L’alcol inonda Parigi 
G. Verga – dalla Prefazione ad  Eva: Arte, banche e imprese industriali 

                 Dalla Lettera al Farina: Impersonalità e “regressione “

                 Prefazione ai Malavoglia “I “vinti” e la “fiumana” del progresso 

                da Vita dei campi: Fantasticheria 

                                              Rosso Malpelo 

                da Novelle rusticane: La roba 

                                                   Libertà 

Tematiche fondamentali contenute nei Malavoglia: ambiente, personaggi, coralità, tecniche narrative.

Tematiche fondamentali contenute nel Mastro-don Gesualdo: la scalata sociale, il self-made man,

l’esclusione e la morte.         

Gli studenti hanno letto integralmente , a loro scelta, I Malavoglia o il Mastro-don Gesualdo
6) Caratteri generali del Decadentismo
Il rifiuto delle scienze esatte; la verità come mistero, il soggettivismo; l'irrazionalismo; il gusto dell'abnorme, il languore; l'ambiguità tra vitalismo e immagini di morte; la crisi dell'intellettuale: il veggente; la rivoluzione della forma espressiva: il valore evocativo della parola. Riferimenti ai poeti Simbolisti francesi. 

C. Baudelaire – dai Fiori del male: Corrispondenze, L’albatros, Spleen,  Il cigno, Il viaggio 

                        Dallo Spleen di Parigi: Perdita d’aureola 
P. Verlaine - da Allora e ora: Arte poetica , Languore
A. Rimbaud – da Poesie: Vocali , Il battello ebbro
S. Mallarmé - da Poesie: Brezza marina
7)  G. Carducci 
L’opera di Carducci tra classicismo, nostalgia del passato e  dei suoi valori e “malattia tardoromantica”: la rievocazione kitsch del Medioevo, il timore della macchina e il senso della morte

Dalle Rime nuove: Il comune rustico, San Martino

Dalle Odi barbare : Alla stazione in una mattina d’autunno, Nella piazza di San Petronio, Nevicata 
8) Gabriele D'Annunzio
La fase dell'estetismo, il culto della bellezza, la visione aristocratica, il vivere inimitabile. La fase superomistica: la risposta di D'Annunzio alla crisi dell'intellettuale; il vitalismo e l'attrazione per la morte nei romanzi. Le Laudi: il rapporto ambiguo con la modernità, l'esaltazione della macchina, il panismo; l'importanza della parola.

Da Il piacere: La presentazione del personaggio di Andrea Sperelli

                       Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti  

                       Una fantasia “in bianco maggiore”
Da Le vergini delle rocce: Il programma politico del superuomo
Laudi- da Elettra: Le città del silenzio- Ferrara

           da Alcyone: La sera fiesolana , Lungo l’Affrico nella sera di giugno dopo la pioggia,
                               Meriggio, La pioggia nel pineto,  Nella belletta
Dal Notturno: Un esempio di  prosa “notturna”
9) Giovanni Pascoli
Il tema del nido e del dolore; il mondo frantumato; la poetica del fanciullino; il valore delle piccole cose e la “poesia cosmica”; la ricerca fallimentare della verità; il rapporto con il socialismo; il linguaggio pascoliano: il fonosimbolismo, lo stile nominale, la poesia alogica

Da Myricae:I puffini dell’Adriatico, Novembre, Temporale , L'assiuolo, X Agosto,  Il lampo (testo in fotocopia), Il tuono (testo in fotocopia)
Dai Poemetti: Italy , Digitale purpurea, La vertigine
Dai Canti di Castelvecchio : Il gelsomino notturno 

Dai Poemi conviviali: Alexandros 

Da Il fanciullino: Una poetica decadente

La grande proletaria si è mossa ( Discorso di Barga del 26 novembre 1911): il nazionalismo pascoliano 

10) Italo Svevo
Dall'esordio naturalista alla creazione di un nuovo modo di scrivere romanzi; il personaggio dell'inetto, il vedersi vivere, l'indagine psicologica; il rapporto salute-malattia e la demistificazione dei valori borghesi; il "tempo misto" nella Coscienza di Zeno; l'ironia; l'inattendibilità del narratore; l'inettitudine come insieme di possibilità che si aprono.

Da Una vita: Le ali del gabbiano 

Da Senilità: L’inizio del romanzo: Il ritratto dell’inetto
                   Ultimo appuntamento con Angiolina : “Il male avveniva, non veniva commesso”
Da La coscienza di Zeno: La salute “malata” di Augusta
                                          La morte dell’antagonista
                                          Psico-analisi

                                          La profezia di un’apocalisse cosmica ( il finale dell’opera )
11) Pirandello
L'idea del flusso vitale e la tragicità del doversi fissare in una "forma"; la disgregazione del reale, la frantumazione dell'io, le convenzioni sociali,  la pazzia; il relativismo conoscitivo; la filosofia del "lontano"; l'umorismo; il "teatro nel teatro", la riflessione sulle macchine, sul cinema e sulla “fine” del teatro.
Da L' umorismo: Un'arte che scompone il reale

Dalle Novelle per un anno: Ciaula scopre la luna

                                             La trappola 

                                             Il treno ha fischiato

                                             C’è qualcuno che ride

Gli studenti hanno letto integralmente, a loro scelta, Il fu Mattia Pascal o Uno, nessuno e centomila
Da Il fu Mattia Pascal: La costruzione della nuova identità e la sua crisi

                                      Lo “strappo nel cielo di carta” e la” lanterninosofia”

Da Uno, nessuno e centomila: “Nessun nome” 

Da Sei personaggi in cerca d'autore: La rappresentazione teatrale tradisce il personaggio
Il giuoco delle parti e la dissoluzione del dramma borghese
12) Il Crepuscolarismo
Il senso di stanchezza esistenziale; la rinuncia al ruolo di poeta; la banalizzazione dei contenuti e della forma; l'ironia e l'ambiguità in G. Gozzano

S. Corazzini – da Piccolo libro inutile: Desolazione del povero poeta sentimentale 

G. Gozzano – da I Colloqui:  Invernale

                                               Totò Merumeni

                                               La Signorina Felicita, ovvero la felicità  ( concetti fondamentali )
M. Moretti-  da Il giardino dei frutti :  A Cesena

13) Il Futurismo
Il mito della macchina e della velocità (rapporti con D'Annunzio), il rifiuto del passato, le parole in libertà, la distruzione della sintassi.
F.T. Marinetti - Manifesto del Futurismo 

                         Manifesto tecnico della letteratura futurista 

                        Da Zang Tumb Tuuum: Bombardamento 

A. Palazzeschi – da L’incendiario – E lasciatemi divertire!

14) Giuseppe Ungaretti
L'Allegria  e il dramma della guerra; il ruolo dell'intellettuale; la poetica dell'attimo; il tema del "porto sepolto" e il valore della poesia; le soluzioni formali: la preminenza della parola come illuminazione; la distruzione del verso tradizionale; il recupero del verso classico.

Da L'allegria:  In memoria 

                        Il porto sepolto

                        Veglia 

                         I fiumi 

                        San Martino del Carso 

                        Commiato 

                        Mattina 

                        Soldati

                        Vanità
Da Sentimento del tempo: L’isola 

                                          Di luglio
15) Eugenio Montale
L'attenzione alle cose; il correlativo oggettivo; l'aridità del reale e la sua inconoscibilità; il “male di vivere”; la poesia come sforzo di conoscere e come testimonianza di sè; Le scelte formali negli Ossi di seppia. Il tema della memoria negli Ossi di seppia e  nelle Occasioni. Il tema della guerra in La bufera e altro; il rapporto con Dante. La poesia “prosastica” di Satura.

Da Ossi di seppia: I limoni

                              Non chiederci la parola

                              Meriggiare pallido e assorto

                              Spesso il male di vivere ho incontrato

                              Cigola la carrucola del pozzo 

                              Casa sul mare
Da Le occasioni: Non recidere, forbice, quel volto 

                           Ti libero la fronte dai ghiaccioli

                           La casa dei doganieri 

Da La bufera e altro: La primavera hitleriana

                                   Piccolo testamento
Da Satura: Xenia 1

16) La letteratura dell’ “impegno”e il Neorealismo
Le tesi di Gramsci. La polemica Benda-Nizan e la  polemica Vittorini – Togliatti sul ruolo dell’intelettuale; Lo zdanovismo; Vittorini e “Il Politecnico”;  cenni sul Neorealismo;  la polemica sul Metello  e la fine del Neorealismo .

E. Vittorini – Dal Politecnico: L’”impegno” e la “nuova cultura”
                      Da Conversazione in Sicilia: Il “mondo offeso”
17) La “linea Gadda” e la” linea Calvino”: aspirazione all’ordine e disarmonia della realtà  
Carlo Emilio Gadda :  Il tema del dolore, del “male oscuro” e del groviglio; il “mondo barocco”; la critica  rivolta alla banalità e alla superficialità ; l’incompiutezza delle opere e lo sperimentalismo linguistico. 

Da La cognizione del dolore: Un duplice ritratto di Don Gonzalo
                                                Un’immagine del “pasticcio” fenomenico

                                                Le ossessioni di Don Gonzalo

                                                La tragedia impossibile

Da Quer pasticciaccio brutto de Via Merulana: Il caos oltraggioso del reale “barocco” 

Italo Calvino : Il difficile percorso di ricerca di un intellettuale, caratterizzato da una notevole varietà di possibili opzioni letterarie, dalla visione originale della Resistenza al filone fantastico, alla messa in discussione di sé nella Giornata di uno scrutatore. La “sfida al labirinto” e alla complessità della realtà contemporanea quale alternativa alla “resa al labirinto”. 

Dal “ Menabò n. 5 “:  La sfida al labirinto

Da La giornata di uno scrutatore: La “miseria della natura” e la crisi dell’ideologia

Da Il barone rampante: il barone e la vita sociale: distacco e partecipazione
Da Palomar: Il prato infinito
Per narrativa, oltre ai testi inseriti nell’ambito delle voci dedicate ai singoli autori, gli studenti hanno letto integralmente  nel corso dell’anno C. Abate, La collina del vento e M. Rigoni Stern, Il sergente nella neve
DANTE,  Divina Commedia -  Paradiso
Sono stati letti e analizzati i seguenti Canti: I, III, VI, XI, XII, XV, XVII, XVIII ( vv. 73-136 ), XXVII ( vv. 1-66 ), XXX ( vv. 61-81 e 124-148 ) ,  XXXIII
                           Il Docente                                                                 I Rappresentanti degli Studenti

                   Prof. Alfonso Rezzonico                                                  ---------------------------------------

                                                                                                             --------------------------------------

                                                                                                             --------------------------------------

